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PARTE I - DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2018 
I tassi di natalità e mortalità rappresentano, per ogni mille abitanti, i nati ed i morti in ciascun anno. Le zone che hanno alti tassi di natalità e bassi tassi di mortalità hanno una popolazione giovane, mentre nelle aree dove 
questi valori tendono ad avvicinarsi la popolazione diventa anziana, considerando che, l'andamento demografico è influenzato anche da elementi derivanti da fattori esterni al contesto locale, come la registrazione di importanti 
flussi migratori che vanno ha modificare, sia il numero, che la composizione della popolazione locale. 
Al 31-12-2014 la popolazione residente del Comune di Colmurano è pari a n.1270 abitanti 
Al 31-12-2018 la popolazione residente del Comune di Colmurano è pari a n.1224 abitanti. 
 
 
1.2 Organi politici 
 
GIUNTA:  
Sindaco FORMICA ORNELLA 
Assessori MARI MIRKO - ORFINI SERGIO 
 
CONSIGLIO COMUNALE: 
Presidente FORMICA ORNELLA 
Consiglieri FORMICA ORNELLA - MARI MIRKO - ORFINI SERGIO - GENTILI LUCIA - MARIANI MAHENA - SERI ROSITA - LIGNINI GIUSEPPE - CONTIGIANI RICCARDO - SERI ANDREA - SERI SILVIO-GIUSEPPE - 
PIERUCCI NORMA SUSANA. 
 
1.3 Struttura organizzativa 
Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc...) 
Direttore: negativo 
Segretario: il posto del Segretario Comunale si è reso vacante dallo 01-03-2018 per collocazione a risposo della Dott.ssa Italia Pistelli titolare del servizio di segreteria convenzionata tra i comuni di Muccia, Sefro, Gagliole, 
Bolognola e Colmurano.  
Successivamente l'Amministrazione ha provveduto, con delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 29-11-2019, alla costituzione tra i Comuni di Treia, Castelsantangelo sul Nera e di Colmurano, della convenzione della durata 
fino al 30 settembre 2019 per il servizio in forma associata delle funzioni di Segretario Comunale, di cui è titolare la Dott.ssa Alessandra Secondari che ha preso servizio in data 18-12-2018. 
Numero dirigenti: 0 
Numero posizioni organizzative: 2/3 dal 28-12-2018 
Numero totale personale dipendente (dato desunto dal conto annuale del personale): n. 8 unità a tempo indeterminato, oltre n. 2 unità assunte a tempo determinato ex art. 50 bis DL 189/16 (assunzioni straordinarie sisma 
2016). 
 
Organizzazione interna dell'Ente fino al 27-12-2018 (delibera di Giunta Comunale n.7 del 30/01/2012) 

- SETTORE I:  AFFARI GENERALI AMMINISTRATIVO- CONTABILE 
- SETTORE II: TECNICO-MANUTENTIVO 

Organizzazione interna dell'Ente dal 28-12-2018 (delibera di Giunta Comunale n. 118 del 28-12-2018) 
- AREA AMMINISTRATIVA 
- AREA CONTABILE 
- AREA TECNICA 

 
 
1.4 Condizione giuridica dell'ente: 
L' ente non è commissariato, e non lo è stato nel periodo del mandato di riferimento, ai sensi dell'art.141 e 143 del TUOEL. 
 
1.5 Condizione finanziaria dell'ente:  
L'ente non ha dichiarato il dissesto finanziario nel periodo del mandato di riferimento, ai sensi dell'art.244 del TUOEL, né il predissesto finanziario ai sensi dell'art.243-bis. Non si è verificato il ricorso al fondo di rotazione di cui 
all'art. 243-ter, 243-quinques ,del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n.174/2012, convertito nella legge n.213/2012.  
Infine, l' Ente non ha mai attinto all'anticipazione di tesoreria, né ha fatto ricorso all'utilizzo delle entrate vincolate. 
 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno: 
Il Comune di Colmurano ha amministrato nell'ultimo quinquennio nel contesto della recessione economica che si è riversata sui bilanci del comune e sull'esigenza di garantire la spending review. 
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Nonostante il contesto economico sfavorevole, gli interventi di natura sociale offerti dal Comune hanno visto un continuo ampliamento e potenziamento. 
Sono stati sempre rispettati i vincoli del patto di stabilità interno e l'indice di indebitamento del Comune di Colmurano è diminuito nel tempo. Occorre inoltre ricordare che, a seguito degli eventi sismici 2016 e seguenti, questo 
Ente, inserito nei comuni del cosi detto "cratere" ai sensi del D L  189/2016, ha beneficiato della sospensione del pagamento delle rate di ammortamento dei mutui accesi con la cassa DD.PP. a decorrere dalla seconda rata in 
scadenza nell'annualità 2016. 
Infine si evidenzia che, sono stati eseguiti lavori pubblici oltre all'acquisto di macchinari e attrezzature in dotazione al personale esterno, per circa €. 1.774.976,36, precisando che, nell'ultimo biennio l'attività di investimento è 
stata particolarmente rivolta agli interventi  di messa in sicurezza e ripristino delle strutture danneggiate dal sisma 2016. 
     
 
2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art.242 del TUOEL: 
 
Dall'inizio alla fine del periodo di mandato (periodo 2013-2018), il Comune di Colmurano non ha mai avuto alcun indicatore superiore al limite indicato dal d.m. 18 febbraio 2013 ad eccezione dell'anno 2013 in cui sono stati 
riscontrati 2 parametri positivi su 10. 
 
Al 31.12.2013:  N.2 PARAMETRI POSITIVI SU N.10 
 
Al 31.12.2014:  N.0 PARAMETRI POSITIVI SU N.10 
 
Al 31.12.2015:  N.0 PARAMETRI POSITIVI SU N.10 
 
Al 31.12.2016:  N.0 PARAMETRI POSITIVI SU N.10 
 
Al 31.12.2017: (ultimo dato disponibile): N.0 PARAMETRI POSITIVI SU N.10 
 
Al 31.12.2018: dato non disponibile 
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PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 
1. Attività Normativa: 
 
La disciplina del testo unico sugli enti locali prevede che la Giunta collabora con il Sindaco nel governo del comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
In particolare, l'organo esecutivo compie tutti gli atti che rientrano nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio, e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi e/o dallo 
Statuto, del Sindaco e degli organi di decentramento. 
La Giunta collabora con il Sindaco per attuare gli indirizzi generali del Consiglio, e riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività svolgendo, inoltre, un'attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. In tale 
contesto, il Sindaco, ha assegnato agli assessori le specifiche deleghe operative, con attribuzione delle rispettive competenze. 
 
NUMERO DEGLI ATTI ADOTTATI DAGLI ORGANI COLLEGIALI DI GOVERNO DELL'ENTE NEL CORSO DEL MANDATO ELETTIVO 
 
 

Organo collegiale deliberante  
e numero degli atti adottati per anno 

ANNO 
2014 

ANNO 
2015 

ANNO 
2016 

ANNO 
2017 

ANNO 
2018 

Giunta Comunale 101 102 116 98 122 
Consiglio Comunale 39 50 51 48 34 

TOTALE 140 152 167 146 156 
 
 
ELENCO DEGLI ATTI E DI ADOZIONE O MODIFICA REGOLAMENTARE APPROVATI NEL CORSO DEL MANDATO ELETTIVO  
 

Tipo numero data oggetto 

Delibera 16 31/07/2014 APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE 
(I.U.C.). 

Delibera 38 26/11/2014 PARTECIPAZIONE ALLA SOCIETA' COSMARI SRL - APPROVAZIONE STATUTO, REGOLAMENTO SUL CONTROLLO 
ANALOGO E FUSIONE PER INCORPORAZIONE DELLA SOCIETA' SINTEGRA SPA. 

Delibera 2 26/01/2015 ATTIVAZIONE SERVIZIO SPAZIO BAMBINI BAMBINE E FAMIGLIE - APPROVAZIONE REGOLAMENTO. 
Delibera 8 27/03/2015 RECEPIMENTO REGOLAMENTO PER L'AFFIDO FAMILIARE, APPOGGIO FAMILIARE E FONDO DI SOLIDARIETÀ PER 

MINORI APPROVATO DAL COMITATO SINDACI DELL'AMBITO SOCIALE XVI DI S. GINESIO. 
Delibera 28 30/07/2015 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA RURALE. 
Delibera 39 27/11/2015 APPROVAZIONE MODIFICA REGOLAMENTO CRITERI DI ASSEGNAZIONE LOCULI CIMITERALI. 
Delibera 41 27/11/2015 APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA' 

PRODUTTIVE MONTI AZZURRI (PROCEDIMENTI D.P.R. N.160/2010) E DIRITTI PRATICHE SUAP. 
Delibera 45 27/11/2015 APPROVAZIONE REGOLAMENTO TAXI SOCIALE CON L'UNIONE MONTANA MONTI AZZURRI. RINVIO 
Delibera 48 27/11/2015 MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

(INSERIMENTO CARTUCCE E TONER ESAUSTI, ECC..) NEI RIFIUTI ASSIMILATI. 
Delibera 5 30/04/2016 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO 

COMUNALE. 
 
 
Le modifiche regolamentari sono state deliberate al fine di adeguare gli strumenti normativi comunali alla legislazione vigente, ed al fine di adeguare gli stessi alle esigenze gestionali ed amministrative dell'Ente. 
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2. Attività tributaria 
 
2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento 
 
Nell'ambito della politica tributaria, l’Ente ha proseguito, mediante affidamento del servizio a società esterna specializzata in materia, ad effettuare i controlli tributari in materia di ICI/IMU e tassa sui rifiuti, emettendo i dovuti atti 
di accertamento per le evasioni totali e/o parziali riscontrate. 
 
2.1.1 ICI/IMU: 

 

Aliquote ICI/IMU 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota abitazione principale      

Detrazione abitazione principale               200,00               200,00               200,00               200,00               200,00 

Altri immobili 10,6000 10,6000 10,6000 10,6000 10,6000 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)      

 
2.1.2 Addizionale IRPEF: 
 

Aliquote addizionale IRPEF 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota massima  0,8000  0,8000  0,8000  0,8000  0,8000 

Fascia esenzione                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Differenziazione aliquote SI SI SI SI SI 

 
2.1.3 Prelievi sui rifiuti: 

 

Prelievi sui rifiuti 2014 2015 2016 2017 2018 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di copertura 100,000 100,000 100,000 100,000 100,000 

Costo del servizio procapite                97,55                92,26                91,68                90,65                90,36 
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3 Attività amministrativa 
 
3.1 Sistema ed esiti e controlli interni: 
Il Comune di Colmurano con atto consiliare n. 2 dell' 8-03-2013, ha approvato il regolamento del sistema dei controlli interni ai sensi degli articoli 147 e ss. del TUOEL. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di 
distinzione tra le funzioni di indirizzo politico-amministrativo ed i compiti di gestione amministrativa, costituendo uno strumento di prevenzione del fenomeno della corruzione secondo le modalità indicate nel piano 
anticorruzione di cui alla legge n. 190/2012. 
Al fine di trasporre in metodologie e strumenti, le finalità ed i principi disciplinati dal sopra citato regolamento, il sistema dei controlli interni si sviluppa ed articola nelle seguenti tipologie di controllo: 
a. controllo di regolarità amministrativa 

b. controllo contabile 
c. controllo di gestione 

d. controllo sugli equilibri finanziari 
 
Controllo di regolarità amministrativa e contabile 
Controllo finalizzato a garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, nonché la regolarità contabile degli atti attraverso gli strumenti del visto attestante la copertura finanziaria e del parere di 
regolarità contabile (art. 147, comma 1, e art. 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267).  
Il controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti è prioritariamente esercitato in forma preventiva dal Responsabile del Servizio proponente, il quale deve attestare, con apposito parere reso ai sensi dell'art. 49 del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, la regolarità e correttezza dell' azione amministrativa,  la corrispondenza dell' atto alle norme giuridiche ed alle regole della buona tecnica gestionale nello specifico ambito e materia in cui l' atto è 
destinato ad avere efficacia e quindi ad operare. Inoltre, qualora l'atto comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, il Responsabile del Servizio finanziario esercita 
congiuntamente il suddetto controllo attraverso il rilascio del parere in ordine alla regolarità contabile ed il visto attestante la copertura finanziaria. 
L'attività di controllo di regolarità amministrativa successiva all’adozione dell’atto, è effettuato sotto la direzione del Segretario generale/comunale, il quale può avvalersi di uno o più dipendenti dell’amministrazione. La relativa 
metodologia di controllo consiste nell’attivazione di un monitoraggio sugli atti, quali la determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi che a titolo esemplificativo ricomprendono oltre ai provvedimenti 
degli organi comunali, anche i provvedimenti concessori ed autorizzatori, quelli abilitativi, le ordinanze gestionali, i contratti, le convenzioni ecc…, con l’obiettivo di verificare: 
a) la regolarità delle procedure adottate; 
b) il rispetto delle normative vigenti; 
c) correttezza dell’atto ed eventuale sollecito all’esercizio del potere di autotutela del Responsabile del Servizio ove vengano ravvisate patologie. 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato almeno con cadenza semestrale entro il 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno.  
Gli atti da sottoporre a controllo sono scelti mediante sorteggio effettuato dall’ufficio del segretario comunale, secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento. Le determinazioni di impegno 
di spesa da sottoporre a controllo devono rappresentare almeno un 5 % del totale degli atti formati da ciascun Servizio. 
Per ogni controllo effettuato viene compilata una scheda/ relazione dalla quale risulti: 
a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati; 
b) i rilievi sollevati sulle singole parti che compongono l’atto; 
c) le eventuali motivazioni formulate dal Responsabile del Servizio firmatario dell’atto; 
d) le eventuali direttive cui gli uffici dovranno conformarsi 
Le risultanze del controllo svolto sono trasmesse, a cura del segretario, ai Responsabili dei Servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché all' Organo di Revisione economico-
finanziaria, agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti ed al Consiglio Comunale. 
 
 
3.1.1 Controllo di gestione: 
Il controllo di gestione consiste nella verifica, finalizzata a valutare la funzionalità dell’organizzazione dell’Ente. Il controllo di gestione si svolge attraverso una serie di processi e di strumenti, anche di natura extracontabile, per 
misurare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, e per ottimizzare, anche mediante interventi correttivi, il rapporto fra obiettivi ed azioni realizzate e il rapporto fra risorse impiegate e risultati. Il controllo 
di gestione viene effettuato dal Servizio finanziario, dai responsabili dei Settori/di Area, e opera sotto il coordinamento del Segretario Comunale. 
Il controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi operative: 
a) predisposizione del piano degli obiettivi gestionali (PEG) e performance, con la previsione di indicatori di qualità e quantità. Il Piano è proposto, a partire dai programmi del documento previsionale, dai responsabili di 
servizio, coordinati dal Segretario comunale ed approvato dalla Giunta comunale; 
b) rilevazione dei dati relativi ai costi e ai proventi, nonché dei risultati raggiunti in riferimento alle attività e/o obiettivi dei singoli servizi; 
c) valutazione dei dati predetti in rapporto ai risultati attesi del piano per verificare il loro stato di attuazione e di misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di convenienza economica delle azioni intraprese; 
d) elaborazione di almeno una relazione infrannuale riferita all’attività complessiva dell’Ente e alla gestione dei singoli servizi, di norma elaborata in occasione delle verifiche  sullo stato di attuazione dei programmi; 
e) attivazione di eventuali azioni correttive o avviamento di un processo di revisione degli obiettivi, nel caso emergano dalle verifiche effettuate rilevanti deviazioni anche a causa di variazioni delle risorse di bilancio disponibili; 
d) elaborazione di una scheda finale sulla valutazione dei risultati di Ente e per Settore anche ai fini della misurazione e valutazione delle performance. 
La struttura operativa preposta al controllo di gestione informa l’organo di revisione sullo svolgimento della propria attività e, ove necessario, riferisce allo stesso sullo stato di attuazione degli obiettivi e sull’andamento 
dell’azione amministrativa dell’Ente. 
L’unità organizzativa, preposta al controllo di gestione riferisce, secondo la periodicità stabilita dalla G.C. e comunque con cadenza semestrale, sui risultati della sua attività. 
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In relazione ai principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, si evidenzia quanto segue con riferimento ai seguenti servizi: 
 
• Personale: Il Comune di Colmurano ha costantemente operato a garanzia della razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici. Le posizioni organizzative sono state determinate in n. 2 di cui una attribuita al 

Sindaco pro-tempore nell'Area amministrativo-contabile fino a dicembre 2018, e solo contabile dal 28-12 2018, data a decorrere dalla quale è stata attribuita una terza posizione organizzativa nell'Area amministrativa in 
capo al Segretario Comunale. 

• Lavori pubblici ed interventi in conto investimenti: elenco delle principali opere ed interventi programmati nell'ultima fase del periodo amministrativo             

Descrizione intervento Importo in Euro 

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 24.400,00 
LAVORI RIPARAZIONE MUSEO VENTURA  - ANCI CROWD SISMA CENTRO 
ITALIA  

113.000,00 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA MARCIAPIEDE VIALE E. DE 
AMICIS 

45.000,00 

LAVORI DI COMPLETAMENTO MARCIAPIEDE VIA LORENZO LOTTO 10.000,00 
SISTEMAZIONE IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE 1.598,25 
ACQUISTO ATTREZZATTURE E BENI AD UTILITA' PLURIENNALE VARI 1.881,24 
PROGETTO PROTEZIONE CIVILE CON COMPARTECIPAZIONE STATALE PER 
ACQUISTO ATTREZZATURE VARIE  

8.906,00 

ACQUISTO ATTREZZATTURE E BENI AD UTILITA' PLURIENNALE VARI  ADIBITI 
AL SERVIZIO 

9.000,00 

ACQUISTO MONITOR PER L' UFFICIO ANAGRAFE 183,00 
DISPLAY INGRESSO MUNICIPIO 1.708,00 
FORNITURA ARREDO URBANO PER RIQUALIFICAZIONE LARGO BCC 17.500,00 
LAVORI DI RIPARAZIONE E MIGLIORAMENTO SISMICO EX SCUOLA 
MONTELORETO 

287.998,60 

RESATURO MURA URBICHE  30.000,00 
REALIZZAZIONE BAGNO UFFICIO POSTALE 42.000,00 
FORNITURA E POSA IN OPERA RINGHIERA PER DIVISIONE PLESSO 
SCOLASTICO/GIARDINI PUBBLICI 

5.500,00 

PENSILINE IN VETRO PLESSO SCOLASTICO 4.309,04 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA EDIFICIO DI PROPRIETA' PRIVATA SITO IN V. 
ROMA A SEGUITO DEGLI EVENTI SISMICI DEL 2016 

18.058,89 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA EX SERBATOIO PIAZZA SAN ROCCO A 
SEGUITO DEGLI EVENTI SISMI 2016  

11.182,78 

LAVORI DI SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 1.313,20 
SERVIZIO TECNICO PER VALUTAZIONE DEL PROGETTO AI SENSI DELL'ART. 3 
DEL D.P.R. 151/2011 - CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI 

8.642,48 

ACCATASTAMENTO BAGNI DELL' UFF. POSTALE E DI VIA DEL BORGO 6.597,76 
RETTIFICA CATASTALE ACCESSORI VIA DEL BORGO 821,50 
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LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE GIARDINI DEI CADUTI ED INGRESSO SUD-EST 
DEL PLESSO SCOLASTICO 

25.000,00 

LAVORI DI COMPLETAMENTO RIQUALIFICAZIONE MURO C/DA CETE E 
GIARDINI UNICEF E INGRESSO SCUOLA DA VIA LEOPARDI 

6.600,00 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA TERRITORIO COMUNALE 20.345,55 
MANUTENZIONE CIVICO CIMITERO - SOSTITUZIONE LUCI 3.000,00 
LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME ANTINCENDIO E VIE DI FUGA 
PALAZZETTO DELLO SPORT 

6.253,72 

REALIZZAZIONE SOLLETTE IN CLS ARMATO PALAZZETTO DELLO SPORT PER 
ALLOGGIAMENTO CHIOSCO-CONTAINER 

9.500,00 

FORNITURA RETE PALLAVVOLO 1.000,40 
FORNITURA E POSA IN OPERA RINGHIERA PALAZZETTO DELLO SPORT E 
VERNICIATURA ESISTENTE PLESSO SCOLASTICO 

4.000,00 

RIQUALIFICAZIONE PERCORSO PEDONALE BAGNI E VIA NUOVA DEL MOLINO 
E VIA RAFFAELLO SANZIO 

12.000,00 

SISTEMAZIONE AREE VERDI 13.361,69 
REALIZZAZIONE AREA SGAMBAMENTO CANI 2.500,00 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 15.000,00 
RIQUALIFICAZIONE MURO STRADA CETE MEDIANTE MURALES E 
RIFACIMENTO MARCIAPIEDE 

15.000,00 

LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE VIA 
LEONARDO DA VINCI/RAFFAELLO SANZIO 

8.000,00 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE PIAZZALE PLESSO SCOLASTICO 

3.500,00 

LAVORI DI PROLUNGAMENTO IMPIANTO P.I. C.DA CETE 5.000,00 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA P.I. VIA LEOPARDI 2.601,50 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA AIUOLE VIALE E. DE AMICIS 6.000,00 

 
• Istruzione pubblica: L'Amministrazione del Comune di Colmurano ha garantito l'offerta del servizio di mensa e di trasporto scolastico, con l'obiettivo di migliorare le strutture e le attrezzature scolastiche, la 

collaborazione con le scuole per sostenere il piano dell’offerta formativa, l' assistenza educativa domiciliare e integrativa scolastica, il sostegno linguistico; nonché, garantendo le agevolazioni sulle tariffe della mensa e 
trasporto scolastici con particolare attenzione alle famiglie con più di un figlio e/o con figli disabili. 

• Urbanistica e gestione del Territorio: Si è realizzato il completamento della lottizzazione del nuovo stralcio dell'area “L3C3 bis”. 
• Ciclo dei rifiuti/Ambiente: L'Amministrazione del Comune di Colmurano ha promosso e realizzato l' incentivazione della raccolta differenziata mediante progetti nelle scuole e assemblee pubbliche periodiche, la 

difesa del territorio da strutture a forte impatto ambientale, il controllo del randagismo favorendo l’adozione dei cani abbandonati nel territorio di Colmurano e ospiti al canile intercomunale dei Monti Azzurri, con 
campagne di sensibilizzazione e vaccinazioni gratuite per l’anno successivo all’adozione, nonché il controllo del colombo torraiolo. 

• Sociale:  L'Amministrazione del Comune di Colmurano ha promosso all'inizio, e realizzato alla fine del mandato, il potenziamento del centro di aggregazione per bambini e famiglie, la promozione di corsi di nuoto, 
colonia marina e uscite extra scolatiche a favore dell'infanzia (bambini e ragazzi),la promozione di incontri di formazione e informazione per le famiglie; il sostegno alle associazioni di volontariato operanti nel territorio 
comunale, la creazione di opportunità di formazione continua attraverso scambi di conoscenze e competenze intergenerazionali, i servizi di assistenza domiciliare per anziani e di sostegno alle famiglie, nonché l' 
attivazione di corsi di ginnastica per adulti e anziani, e la promozione di attività di turismo sociale e di benessere per la terza età, in particolare la colonia estiva intercomunale, le terme, le uscite alla riscoperta del 
patrimonio culturale, paesaggistico ed enogastronomico del nostro territorio. 

• Turismo:  L'Amministrazione del Comune di Colmurano ha promosso all'inizio, e realizzato alla fine del mandato, l' informatizzazione delle informazioni turistiche, l' aggiornamento e miglioramento del sito web del 
Comune di Colmurano, la ristampa guida turistica “Noi Marche”, la valorizzazione e promozione dei prodotti tipici locali. 
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Controllo sugli equilibri finanziari 
Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del Responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell’organo di revisione. Il controllo è svolto nel rispetto delle disposizioni 
dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. Il controllo sugli equilibri finanziari ha la funzione di assicurare 
una corretta gestione del bilancio, monitorando costantemente gli equilibri della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa. Il pareggio economico e finanziario di bilancio è inteso come assetto 
gestionale da preservare con continuità e con riferimento a tutte le componenti della gestione contabile annuale. Il Comune è tenuto a rispettare nelle variazioni di bilancio e durante la gestione, il pareggio finanziario e gli 
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme finanziarie stabilite dalla legge. 
 
3.1.2 Controllo strategico:  
Tale controllo che va adottato ai sensi dell'art.147-ter del TUOEL e riguardante i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, non interessa il Comune di Colmurano in quanto ente con popolazione inferiore a 15.000 abitanti. 
 
3.1.3 Valutazione delle performance: 
Nel presente paragrafo si andrà ad indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene effettuata la valutazione permanente dei funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono stati formalizzati con regolamento 
dell'ente ai sensi del D.Lgs. n.150/2009. 
 

La valutazione delle performance per le posizioni organizzative, sommariamente riguarda, sia il livello del risultato ottenuto in relazione agli obiettivi assegnati, sia il livello delle competenze professionali espresse.  
 

La valutazione del personale non titolare di posizione organizzativa, sommariamente riguarda, sia il livello del "risultato ottenuto" in relazione agli obiettivi assegnati, sia il livello delle competenze professionali espresse. Per il 
personale dipendente dal Comune di Colmurano, appartenente alle cat. D – C – B,  con deliberazione della giunta comunale n. 42 del 20/05/2013 sono stati approvati  “GLI  INDIRIZZI E PRINCIPI RELATIVI AL SISTEMA DI 
VALUTAZIONE E MERITO NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COSÌ COME DEFINITI DAL D. LGS. N.150/2009.” 
 

Il ciclo di gestione della “performance” di cui all’art. 3 del D.lgs. n.150/2009 prevede: 
1.           definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 
2.           collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
3.           monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
4.           misurazione e valutazione della “performance”, organizzativa e individuale; 
5.           utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
6.           rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
 

Nello specifico, l’Ente sviluppa, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il seguente ciclo di gestione della “performance”: 
1. definizione e assegnazione degli obiettivi, conformi alle caratteristiche definite dal secondo comma dell’art. 5 del D.Lgs. n. 150/2009, attraverso il Piano esecutivo di gestione (Peg) o il Piano dettagliato degli obiettivi (PDO) 
approvato dalla Giunta sulla base di quanto contenuto in atti fondamentali adottati dal Consiglio, quali, ad esempio, Bilancio di previsione, Relazione Previsionale e Programmatica, Programmazione Triennale del Fabbisogno 
di personale, Programmazione Triennale del Piano delle Opere Pubbliche; 
2. identificazione delle risorse collegate ai singoli obiettivi in due specifiche modalità: 
- D.U.P.: analisi dei programmi e dei progetti con particolare attenzione alle fonti di finanziamento; 
- Piano esecutivo di gestione (Peg) o Piano degli Obiettivi (PDO); 
3. monitoraggio in corso di esercizio attraverso i seguenti momenti specifici: 
- nell’ambito della deliberazione che verifica lo stato di attuazione dei programmi e dei progetti; 
- attraverso appositi report e analisi da parte dei titolari di unità organizzative e dei competenti Assessori; 
4. misurazione della “performance” individuale attraverso il sistema di valutazione appositamente approvato e disciplinato nei principi generali; 
5. utilizzo dei sistemi premianti mediante gli strumenti definiti dai Contratti nazionali di lavoro e dai principi, tempi, modalità e fasi del sistema di valutazione; 
6. Rendicontazione: l’attività viene riassunta nella relazione al rendiconto della gestione. In tale sede viene dato atto del raggiungimento degli obiettivi precedentemente fissati, dei vantaggi acquisiti per la comunità 
amministrata e degli indicatori relativi all’efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.  
La fase del rendiconto e la relativa relazione vengono pubblicate, così come ogni fase del ciclo di gestione della “PERFORMANCE” sul sito internet dell’ente, fatte salve diverse e più specifiche attività informativa di volta in 
volta stabilite. 
Ogni fase del Ciclo di gestione della “performance” viene inserita nel sito istituzionale dell’ Amministrazione nella sezione denominata “Trasparenza, valutazione e merito”. 
   

3.1.4 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147-quater del TUOEL 
Il controllo sulle società ed organismi partecipati, anche in considerazioni delle quote di partecipazione dell'Ente pressoché marginali rispetto al capitale sociale complessivo degli stessi, si è limitato alle analisi e valutazioni dei 
dati contabili desumibili dai bilanci di esercizio delle imprese partecipate che si sono chiusi durante il mandato elettivo. Il Comune di Colmurano ha inoltre effettuato la ricognizione periodica delle proprie partecipazioni 
societarie per la verifica dei presupposti per il loro mantenimento come disposto dalla legge vigente. L'esito della citata attività di ricognizione ha previsto il mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione di tutte le 
Società partecipate dall' Ente, restando in attesa della conclusione dell'unica procedura fallimentare in corso a carico della Società partecipata SIC1 di Chiaravalle (AN),  al fine di scongiurare un aggravio dei relativi costi in 
termini di aumento del valore degli eventuali debiti da estinguere e/o deprezzamento dei cespiti da dismettere. In tal senso, al fine di poter sostenere le potenziali passività future a carico del bilancio comunale, si provvede 
annualmente attraverso specifici accantonamenti di fondi non spendibili.  
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE 
(IN EURO) 

2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 
incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

ENTRATE CORRENTI           944.847,90           986.728,34         1.065.074,59         1.812.769,42         1.812.131,04                91,79 % 

TITOLO 4 - ENTRATE DA ALIENAZIONE 
E TRASFERIMENTI DI CAPITALE 

           65.462,37           214.181,98           126.995,24           379.757,80           577.512,63               782,20 % 

TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI PRESTITI 

                0,00                 0,00            58.439,22                 0,00                 0,00                 0,00 % 

TOTALE         1.010.310,27         1.200.910,32         1.250.509,05         2.192.527,22         2.389.643,67               136,52 % 

 
SPESE 
(IN EURO) 

2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 
incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI           798.921,53           767.140,93           812.679,89         1.503.287,89         1.562.363,35                95,55 % 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE           101.960,96           104.879,75           486.231,68           309.214,64           772.689,33               657,82 % 

TITOLO 3- RIMBORSO DI PRESTITI            99.775,03           104.024,52            49.527,90            16.136,17            21.347,03               -78,60 % 

TOTALE         1.000.657,52           976.045,20         1.348.439,47         1.828.638,70         2.356.399,71               135,48 % 

 
PARTITE DI GIRO 

(IN EURO) 
2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 

incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

TITOLO 6 - ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

           77.754,66           111.891,06           187.307,56           167.982,70           163.452,85               110,21 % 

TITOLO 4 - SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

           77.754,66           111.891,06           187.307,56           167.982,70           163.452,85               110,21 % 
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3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato: 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 
          944.847,90           986.728,34         1.065.074,59         1.812.769,42         1.812.131,04 

Spese titolo I 
          798.921,53           767.140,93           812.679,89         1.503.287,89         1.562.363,35 

Rimborso prestiti parte del titolo III al netto delle 
spese escluse da equilibrio corrente            99.775,03           104.024,52            49.527,90            16.136,17            21.347,03 

Fondo pluriennale vincolato destinato a spese 
correnti                 0,00                 0,00            38.845,73            47.748,36            43.602,06 

SALDO DI PARTE CORRENTE 
           46.151,34           115.562,89           241.712,53           341.093,72           272.022,72 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Entrate titolo IV 
           65.462,37           214.181,98           126.995,24           379.757,80           577.512,63 

Entrate titolo V ** 
                0,00                 0,00            58.439,22                 0,00                 0,00 

Totale titolo (IV+V) 
           65.462,37           214.181,98           185.434,46           379.757,80           577.512,63 

Spese titolo II 
          101.960,96           104.879,75           486.231,68           309.214,64           772.689,33 

Differenza di parte capitale 
          -36.498,59           109.302,23          -300.797,22            70.543,16          -195.176,70 

Entrate correnti destinate a investimenti 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale [eventuale]            36.498,59                 0,00               652,76                 0,00           228.768,77 

Fondo pluriennale vincolato destinato a spese in 
conto capitale                 0,00            25.818,16           300.144,46             9.865,62            76.413,58 

SALDO DI PARTE CAPITALE 
                0,00           135.120,39                 0,00            80.408,78           110.005,65 

** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa" 
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3.3 Gestione competenza. Quadro riassuntivo 

  2014 2015 2016 2017 2018 

Riscossioni 
(+)           892.822,56         1.036.385,14         1.133.167,22         2.140.807,08         1.902.036,34 

Pagamenti 
(-)           829.511,13           846.300,49         1.286.350,50         1.711.872,09         1.580.894,31 

Differenza 
(=)            63.311,43           190.084,65          -153.183,28           428.934,99           321.142,03 

Residui attivi 
(+)           195.242,37           276.416,24           304.649,39           219.702,84           651.060,18 

FPV Entrate 
(+)                 0,00            25.818,16           338.990,19            57.613,98           120.015,64 

Residui passivi 
(-)           248.901,05           241.635,77           249.396,53           284.749,31           938.958,25 

Differenza 
(=)           -53.658,68            60.598,63           394.243,05            -7.432,49          -167.882,43 

Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti (-)                 0,00            38.845,73            47.748,36            43.602,06                 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale (-)                 0,00           300.144,46             9.865,62            76.413,58                 0,00 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 
(=)             9.652,75           -88.306,91           183.445,79           301.486,86           153.259,60 

 
Risultato di amministrazione, di cui: 

2014 2015 2016 2017 2018 

Vincolato 
           83.152,14            29.288,38           159.873,52           251.193,27           410.679,83 

Per spese in conto capitale 
           19.934,09           200.375,27           189.856,89           209.669,19            96.114,69 

Per fondo ammortamento 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Non vincolato 
           37.652,06            18.910,44            83.592,79           261.363,91           367.213,99 

Totale 
          140.738,29           248.574,09           433.323,20           722.226,37           874.008,51 
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3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione: 
2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo di cassa al 31 dicembre 
          523.342,19           516.854,80           368.176,69           765.545,72         1.014.133,37 

Totale residui attivi finali 
          573.328,39           342.106,17           416.455,76           411.853,64           917.302,64 

Totale residui passivi finali 
          955.932,29           271.396,69           293.695,27           335.157,35         1.057.427,50 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti 
                0,00            38.845,73            47.748,36            43.602,06                 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto 
                0,00           300.144,46             9.865,62            76.413,58                 0,00 

Risultato di amministrazione 
          140.738,29           248.574,09           433.323,20           722.226,37           874.008,51 

Utilizzo anticipazione di cassa 
NO NO NO NO NO 

 
3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 
 

Descrizione: 2014 2015 2016 2017 2018 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Finanziamento debiti fuori bilancio 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese correnti non ripetitive 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese correnti in sede di assestamento 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese di investimento 
           36.498,59                 0,00               652,76                 0,00           228.768,77 

Estinzione anticipata di prestiti 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Totale 
           36.498,59                 0,00               652,76                 0,00           228.768,77 
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4 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al 31.12 
2014 

e precedenti 
2015 2016 2017 Totale residui ultimo 

rendiconto approvato 

Titolo 1 - Entrate tributarie 
           34.629,51            15.181,18            96.845,00           132.086,84           278.742,53 

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, Regione ed altri 
enti pubblici                 0,00                 0,00             9.788,54            48.037,50            57.826,04 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 
            6.740,60             4.571,00             9.454,82            32.691,19            53.457,61 

Totale 
           41.370,11            19.752,18           116.088,36           212.815,53           390.026,18 

CONTO CAPITALE 
     Titolo 4 - Entrate da alienazioni e trasferimenti di 

capitale                 0,00             8.767,11                 0,00                 0,00             8.767,11 

Titolo 5 - Entrate derivanti da accensione di prestiti 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Totale 
           41.370,11            28.519,29           116.088,36           212.815,53           398.793,29 

Titolo 6 - Entrate da servizi per conto di terzi 
            3.615,40             1.161,11             1.396,53             6.887,31            13.060,35 

Totale generale 
           44.985,51            29.680,40           117.484,89           219.702,84           411.853,64 

 

Residui passivi al 31.12 
2014 

e precedenti 
2015 2016 2017 Totale residui ultimo 

rendiconto approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 
           11.080,75             7.784,43            19.826,43           254.491,68           293.183,29 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 
                0,00                 0,00             2.513,57            23.430,45            25.944,02 

Titolo 3 - Rimborso di prestiti 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 4 - Spese per servizi per conto terzi 
            6.422,38             1.068,96             1.711,52             6.827,18            16.030,04 

Totale generale 
           17.503,13             8.853,39            24.051,52           284.749,31           335.157,35 

4.1 Rapporto tra competenza e residui 

 2014                    2015 2016 2017 2018 

Percentuale tra residui attivi titoli 1 e 3 e totale 
accertamenti entrate correnti titoli 1 e 3                21,65 %                17,76 %                21,98 %                19,79 %                21,00 % 
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5 Patto di Stabiltà interno 
 
Indicare la posizione dell'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno. Indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal 
patto per disposizioni di legge. 
 
 

 
2014 

 

 
2015 

 
2016 

 
2017 

 
2018 

S S E* S S 

 
*Ente esentato a causa degli eventi simici del 2016 (D.L. n. 189/2016 riguardante i Comuni ricadente nel cratere sismico). 
 
 
5.1 Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 
 
Il Comune di Colmurano non è stato inadempiente alle norme sul patto di stabilità interno ed al successivo vincolo del pareggio di bilancio. 
 
5.2 Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: 
 
Il Comune di Colmurano ha rispettato in tutti gli anni del mandato elettivo gli obiettivi del patto di stabilità intermo e del successivo vincolo del pareggio di bilancio. 
 
6 Indebitamento 
 
6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit.V ctg 2-4) 

 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Residuo debito finale 
        1.269.083,47         1.158.008,69         1.160.053,12         1.136.881,60         1.115.534,57 

Popolazione residente 
           1270            1263            1255            1244            1224 

Rapporto fra debito residuo e popolazione residente  
              999,27               916,87               924,34               913,89               911,38 

 
6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL 

 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi 
sulle entrate correnti (art. 204 del TUEL)                 6,206 %                 5,512 %                 2,834 %                 0,250 %                 0,206 % 
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7 Conto del patrimonio in sintesi. Ai sensi dell'art 230 del TUOEL 
 
Anno 2013 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 
                0,00 

Patrimonio netto 
        3.906.907,61 

Immobilizzazioni materiali 
        4.150.007,33 

 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
          799.562,70 

 
 

Rimanenze 
                0,00 

 
 

Crediti 
          697.599,84 

 
 

Attività finanziarie non immobilizzate 
                0,00 

Conferimenti 
          442.896,56 

Disponibilità liquide 
          496.616,77 

Debiti 
        1.793.982,47 

Ratei e risconti attivi 
                0,00 

Ratei e risconti passivi 
                0,00 

TOTALE 
        6.143.786,64 

TOTALE 
        6.143.786,64 

 

Anno 2017 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 
           97.828,56 

Patrimonio netto 
        4.206.007,52 

Immobilizzazioni materiali 
        4.618.207,87 

 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
          641.258,18 

 
 

Rimanenze 
                0,00 

 
 

Crediti 
          423.285,64 

 
 

Attività finanziarie non immobilizzate 
                0,00 

Conferimenti 
          894.025,13 

Disponibilità liquide 
          765.547,33 

Debiti 
        1.446.094,93 

Ratei e risconti attivi 
                0,00 

Ratei e risconti passivi 
                0,00 

TOTALE 
        6.546.127,58 

TOTALE 
        6.546.127,58 
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7.1 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

  
DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 2017  

(Dati in euro) 
Importi riconosciuti e 

finanziati nell'esercizio 2017 

Sentenze esecutive                 0,00 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni                 0,00 

Ricapitalizzazioni                 0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità                 0,00 

Acquisizione di beni e servizi                 0,00 

TOTALE                 0,00 

 
 

ESECUZIONE FORZATA 2017 (2) 
(Dati in euro) 

Importo 

Procedimenti di esecuzione forzati                 0,00 

(2) Art. 914 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000 
 

 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere, in caso di risposta affermativa indicare il valore. 

 Alla data attuale, non esistono debiti fuori bilancio riconosciuti e/o ancora da riconoscere. 
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8 Spesa per il personale 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Importo limite di spesa (art.1, c.557 e 562 della 
L.296/2006) (*)           296.141,07           296.141,07           296.141,07           296.141,07           296.141,07 

Importo spesa di personale calcolata ai sensi art.1, 
c.557 e 562 della L.296/2006           290.546,51           291.083,53           287.417,93           284.539,55           275.759,91 

Rispetto del limite 
SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di personale sulle spese 
correnti                36,36 %                37,94 %                35,36 %                18,92 %                17,65 % 

(*) Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti 
 

8.2 Spesa del personale pro-capite: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Spesa personale (*) / Abitanti 
              228,77               236,20               238,66               282,49               296,50 

(*) Spesa di personale da considerare: Intervento 01 + Intervento 03 + IRAP 
 

8.3 Rapporto abitanti dipendenti: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Abitanti / Dipendenti 
            159             158             157             124             122 

 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 
Il Comune di Colmurano, nel periodo del mandato elettivo, ha sempre rispettato i limiti riguardanti il reclutamento del personale sotto forma di lavoro flessibile. 
Si fa infine presente che, le n. 2 assunzioni straordinarie del personale a tempo determinato autorizzate per lo svolgimento delle attività/pratiche indotte dagli eventi sismici del 2016, sono state espressamente considerate non 
rilevanti in riferimento ai vincoli di spesa del personale imposti dalla normativa vigente. 
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8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge: 
 

Limite spesa del personale flessibile (2009) €. 36.93043 

  

*Anno 2014 €.  6.488,21 

*Anno 2015 €.  3.150,03 

*Anno 2016 €.  6.284,59 

*Anno 2017 €.  1.864,61 

*Anno 2018 €.  2.066,85 

    * Importi comprensivi del personale in convenzione utilizzato a supporto del servizio di vigilanza durante lo svolgimento del programma delle manifestazioni estive 
 
 
8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano rispettati dalla aziende speciali e dalle istituzioni: 
 
SI           NO 
 

8.7 Fondo risorse decentrate 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per contrattazione decentrata: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo risorse decentrate 
           28.549,00            27.564,00            28.406,00            29.177,00            33.035,00 

 
8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art.6-bis del D.Lgs.165/2001 e dell'art.3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni) 
 
NEGATIVO 
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PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

 
1 Rilievi della Corte dei Conti 
 
- Attività di controllo:  
 
Il Comune di Colmurano, nel periodo di amministrazione considerato, non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai 
commi 166-168 dell'art.1 delle Legge 266/2005. 
 
 
- Attività giurisdizionale: 
 
Il Comune di Colmurano, nel periodo di amministrazione considerato, è stato oggetto della sentenza del Consiglio di Stato n. 03148/2018 pronunciata sul ricorso numero di registro 5021 del 2013 proposto dal/la Sig./Sig.ra 
E.M. contro il Comune di Colmurano per la riforma della sentenza del T.A.R. per le Marche, Sezione I, n. 344 del 09 maggio 2013, concernente il risarcimento danni per occupazione acquisitiva di area di proprietà. 
 
 
2 Rilievi dell'Organo di revisione: 
 
Il Comune di Colmurano nel periodo di mandato elettivo considerato, non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili da parte dell' Organo di Revisione in carica. 
 
3 Azioni intraprese per contenere la spesa: 
 
Il Comune di Colmurano, al fine di contenere le spese dei settori/servizi dell'Ente, e ottenere risparmi dall'inizio alla fine del mandato in esame, anche in riferimento alle dotazioni strumentali in dotazione al personale, ha 
adottato i seguenti provvedimenti di Giunta Comunale:  
 
 

Tipo numero data oggetto 

Delibera 46 07/07/2014 APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE SPESE DI FUNZIONAMENTO 2014/2016. 
Delibera 45 20/07/2015 APPROVAZIONE RELAZIONE/PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

DELL'ENTE, AI SENSI DELL' ART. 2 COMMI 594 E SEGUENTI DELLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008. 
APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE 2015-2017. 

Delibera 37 30/04/2016 APPROVAZIONE RELAZIONE/PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 
DELL'ENTE, AI SENSI DELL' ART. 2 COMMI 594 E SEGUENTI DELLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 - 
APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE 2016/2018. 

Delibera 62 22/07/2016 MISURE FINALIZZATE ALLA RAZIONALIZZAZIONE DELL'UTILIZZO DELLE DOTAZIONI STRUMENTALI E 
DELLE AUTOVETTURE DI SERVIZIO DI CUI AL COMMA 594 ART. 2 DELLA L. 244/2007 - PIANO TRIENNALE 
2017/2019. 

Delibera 30 06/03/2017 APPROVAZIONE RELAZIONE/PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 
DELL'ENTE, AI SENSI DELL' ART. 2, COMMI 594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 - 
APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE 2017/2019. 

Delibera 33 12/03/2018 PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ENTE AI SENSI DELL'ART.2, 
COMMI 594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 - APPROVAZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE 2018/2020. 
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PARTE V - ORGANISMI CONTROLLATI 
 

 
 
1 Organismi controllati: 
Il Comune di Colmurano si è uniformato al disposto dell'art.14, comma 32 ,del D.L. 31 maggio 2010, n.78, così come modificato dall'art.16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n.138 e dell'art.4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella 
legge n.135/2012. 
 
 
1.1 Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale, hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76, comma 7, del dl 112 del 2008 ? 
 
SI           NO 
 
 
 
1.2 Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 
 
SI           NO 
 
 
 
 
1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società: 
 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO   

Campo di attività  
(2) (3) Forma giuridica Tipologia di società 

A B C 

Fatturato registrato o 
valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(4) (6) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(5) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

                    0,00                  0,00                 0,00 
(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, su fatturato complessivo della società 
(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(5) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 
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1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente): 
(Certificato preventivo - quadro 6 quater) 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2014  

Campo di attività  
(3) (4) Forma giuridica Tipologia azienda o 

società (2) 
A B C 

Fatturato registrato o 
valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

3  13             688.472,00   0,024           359.137,00               680,00 
3   5          40.364.028,00   0,450        13.602.474,00            27.765,00 
2   8          15.554.435,00   2,630        29.425.193,00           732.403,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2017 (Ultimo anno per cui sono disponibili dati.) 

Campo di attività  
(3) (4) Forma giuridica Tipologia azienda o 

società (2) 
A B C 

Fatturato registrato o 
valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione 
(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

3  13             595.915,00   0,024           359.572,00               121,00 
3   5          45.546.534,00   0,430        13.588.429,00            24.432,00 
2   8          17.686.841,00   2,630        33.348.403,00         1.388.522,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 

 
1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244) 
 
Nessun provvedimento adottato in merito all’ art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato attuale procedura 
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CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione 
finanziaria dell'ente. 
I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti delle legge n. 266 del 
2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
li 22/03/2019                                                                                                                                                                                           L'organo di revisione economico finanziario (1) 
 

              
                                                                                                                                                                                                                    _____________________________________________ 
 
 
                                                                                                                                                                                                                     
 
 
_______________________________ 
(1) Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione.  
Nel caso di organo di revisione economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre componenti 

 

 


